
COPERTINA chi è senza peccato...

Il nuovo film di Tarantino ripropone un tabù della 
Seconda guerra mondiale: le atrocità commesse 
dalle armate britanniche, americane e sovietiche. 
Una ferocia che colpì, dall’aria e da terra, 
indiscriminatamente militari e civili, durante e 
dopo il conflitto e che quasi sempre è rimasta 
impunita. Vicende drammatiche e frequenti, 
spesso realmente in stile pulp, che a fatica sono 
emerse nel corso dei decenni.
E che proviamo a mettere in fila

di Paolo Sidoni

Dresta, febbraio 1945. Ciò che resta del centro della città sassone 
dopo la tempesta di fuoco provocata dai bombardamenti alleati
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Il nuovo film di Tarantino ripropone un tabù 
della Seconda guerra mondiale: le atrocità commesse 
dalle armate britanniche, americane e sovietiche. 
Una ferocia che colpì, dall’aria e da terra, 
indiscriminatamente militari e civili, durante 
e dopo il conflitto e che quasi sempre è rimasta 
impunita. Vicende drammatiche e frequenti, spesso 
realmente in stile pulp, che a fatica sono emerse nel 
corso dei decenni. E che proviamo a mettere in fila

di Paolo Sidoni


